
PER RADERE AL SUOLO LE GIGANTESCHE
TORRI È NECESSARIO INTERVENIRE
ANCHE DAL CIELO CON MEZZI IDONEI

IL L
PRESENTI FRA GLI ALTRI AL PRIMO GIORNO IL NUMERO UNO DI TERNA : «MIGLIORERANNO
DI LAVORI IL SINDACO DARIO NARDELLA ESTETICA, EFFICIENZA E SICUREZZA»
E IL SOTTOSEGRETARIO LUCA LOTTI INVESTIMENTO COMPLESSIVO DA 55 MILIONI

Pian dei Giulli, addio
Scatta ïccï
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i ní con cavo interrato
L'ELICOTTERO si è fermato so-
pra il traliccio e con un robusto ca-
vo d'acciaio ne ha agganciata la
sommità, portando via la parte più
ingombrante dell'intero pilone. E'
iniziato ieri mattina dal Pian dei
Giullari il programma di rimozio-
ne di ben 17 "torri" dell'energia
elettrica, che la società Tema ha so-
stituito con un moderno cavo inter-
rato e quindi invisibile, capace di
alimentare la cabina primaria a
Monte alle Croci.
Dopo sessant'anni la collina di Ar-
cetri, fra l'Osservatorio di Galileo e
la Fondazione Spadolini, tornerà

così libera da quei tre chilometri di
tralicci che hanno offuscato il pano-
rama, uno degli scorsi più suggesti-
vi e di maggiori pregio culturale e
paesaggistico di tutta Firenze.
«Questa operazione aumenterà l'ef-
ficienza e la sicurezza dei flussi di
energia - ha spiegato l'amministra-
tore delegato di Tema, Matteo Del
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«Tanti grandi del mondo sono
venuti in questa casa al tempo
in cui Spadolini era presidente
del Senato - ha ricordato
Cosimo Ceccuti , presidente
della Fondazione Spadolini
Nuova Antologia - e tutti sono
rimasti meravigliati , estasiati,
della vista su Firenze. Poi,
finita , la visitar Spadolini
soggiungeva: Peccato però per
questi tralicci . Ora esprimiamo
La nostra grande soddisfazione
perché riusciremo a vedere
queste colline come erano nel
Rinascimento».

Fante, ospite proprio della Fonda-
zione Spadolini - e consentirà con-
sistenti benefici ambientali resti-
tuendo al territorio una vasta area
verde. L'intervento rientra nel più
ampio progetto di riassetto e am-
modernamento da 55 milioni di cu-
ro di investimento della rete elettri-
ca di Firenze, ormai obsoleta e non

Tecnici di Terna su un traliccio

li sindaco Dario Nardella e il sottosegretario Luca Lotti
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più in grado di far fronte alle attua-
li esigenze energetiche della città,
che Tema ha già avviato da alcuni
anni. Il piano di ammodernamento
della rete elettrica fiorentina preve-
de la demolizione di circa 20 chilo-
metri di vecchie linee elettriche».
Recupero energetico e ambientale.
A sottolineare questo doppio obiet-
tivo sono intervenuti anche il presi-
dente del Consiglio Regionale Eu-
genio Giani, l'assessore toscano
all'ambiente Federica Fratoni e il
sottosegretario alla presidenza del
consiglio Luca Lotti: «E un giorno
importante perché stiamo resti-
tuendo un pezzo della bellezza di
Firenze e delle sue colline - ha det-
to Lotti -. Era giusto che il Gover-
no fosse qui. Ringrazio Matteo Del
Fante, per aver reso possibile que-
sta importante giornata».
Soddisfazione anche da parte del
sindaco Dario Nardella: «Firenze e
La Toscana sono un modello nazio-
nale - ha concluso - che dimostra
come si possa favorire il progresso,
l'innovazione tecnologica senza ro-
vinare le risorse ambientali, paesag-
gistiche e culturali di cui siamo or-
gogliosi e per le quali siamo ammi-
rati nel mondo. Progresso e tutela
del paesaggio possono andare insie-
me».

Olga Mugnaini



Fra le meravi g lie i Pian dei
Giullari c 'è la villa appartenuta

al senatore G iovanni Spadolini,
ora sede della Fondazione che
porta il suo no me presieduta
dal professor Cosi m o Ceccuti.

N '5 ':I i e , ss sopra, le autorità danno il via a33 demolizione
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